
CRONACA 11Venerdì
7 Aprile 2006

IL GIORNALE
DI VICENZA

Lapartemedicasaràgarantita
dall’équipedelSanBortolodi terapia
antalgicaguidatadaMarcoVisentin
primonelVenetoa lanciare ilmetodo

delle“curepalliative”.Mentre laparte
volontaristicasaràseguitaognigiorno

dall’associazione“Curareacasa”

di Franco Pepe

Finalmente si parte. En-
tro l'anno l'impalcatura e
il cantiere. Per la fine del
2007 i primi pazienti. L'ho-
spice di Vicenza sorgerà
in un'ala dell'istituto
Trento che ha accesso au-
tonomo dall'esterno. Un
intero stabile verrà svuo-
tato e completamente ri-
fatto perché l'hospice è
una struttura particolare
che ha bisogno di stanze
singole a 2 letti, uno per il
malato e l'altro per il fami-
liare, di ambulatori medi-
ci, e applica la cultura del-
la casa. Il progetto è pron-
to. L'Ipab sta preparando
la gara per appaltare i la-
vori che devono iniziare
per forza prima di dicem-
bre, altrimenti si perde il
prezioso milione di euro
arrivato dal ministero del-
la salute attraverso la Re-
gione. Il milione, comun-
que, non basterà. Secon-
do il preventivo fatto ser-
vono 700 mila euro in più.
E il presidente dell'Ipab

Gerardo Meridio conta di
coprire la differenza con
un contributo della Fon-
dazione Cariverona.

Vicenza aspetta il suo
hospice ormai da una deci-
na di anni. Chi ha un tu-
more inguaribile non può
restare in ospedale, per-
ché qui si trattano le ma-
lattie acute, ma non può
neppure andare a casa,
perché i suoi familiari
non sono in grado di ge-
stirlo. L'hospice, invece,
riesce ad assolvere ai di-
versi bisogni del malato
che ha poca vita davanti a
sé: c'è l'assistenza di medi-
ci e infermieri, c'è l'aiuto
umano, psicologico, socia-
le dei volontari. Ovvia-
mente, occorre personale
preparato. La parte medi-
ca è garantita dall'équipe
di terapia antalgica del
San Bortolo guidata da
Marco Visentin, che è sta-
to il primo a lanciare nel
Veneto le cure palliative.

La storia dell'hospice
parte da lontano. L'Ulss 6,
nonostante Sos e invoca-

zioni di malati e famiglie,
ha penato molto. Progetti
tanti, ma senza che nessu-
no sia arrivato al traguar-
do. Il primo risale al 1996,
quando Visentin cercò la
strada della Fondazione
Cariverona, che però alla
fine decise di finanziarne
un altro, quello di Colo-
gna Veneta. Poi si pensò
di farlo a Sandrigo, ricon-
vertendo un'ala dell'ospe-
dale. Erano i tempi della
direzione di Bruno Mondi-
ni, che inoltrò in Regione
una richiesta che rimase,
però, lettera morta. Poi
ancora, alla fine del '99,
quando dal Ministero del-
la Salute partì un pro-
gramma nazionale per re-
alizzarne un certo nume-
ro in tutta Italia, Visentin
propose un hospice nell'
area De Giovanni, dove
oggi funziona il centro
sangue. A Mondini era su-
bentrato Antonio Petrel-
la, ma non se ne fece nulla
lo stesso. Si aderì allora a
un progetto della coopera-
tiva Azalea per fare una

Rsa, una residenza sanita-
ria assistita, a villa Caldo-
gno, si costituì anche una
commissione con l'allora
direttore sanitario Vitto-
rio Selle, ma a conti fatti
la gestione sarebbe costa-
ta troppo, e cadde tutto. A
questo punto Petrella op-
tò per un accordo di pro-
gramma fra Ulss e Ipab
per ristrutturare l'ex resi-
denza della colonia Bedin
Aldighieri in Gogna e de-
stinarla al futuro hospice.

Ma anche qui problemi.
L'area è inserita nel piano
dei Colli Berici, i tempi
per i lavori si prospettava-
no troppo lunghi e la strut-
tura non aveva i requisiti
richiesti. Così, per accele-
rare le operazioni, si pas-
sò all'ipotesi del Trento,
quella ora in dirittura di
arrivo, mentre nel frat-
tempo l'attuale dg Anto-
nio Alessandri ha stipula-
to una convenzione con
l'Ulss di Thiene che ha
l'hospice dell'Immacolata

Concezione, per appoggia-
re lì qualche paziente vi-
centino.

Il dott. Marco Visentin
è un pioniere del settore.
È stato lui, primo in Ita-
lia, nel 1998 ad aderire al
progetto internazionale
varato a Montreal, “l'ospe-
dale senza dolore”.

«Ogni anno - spiega - nel
Vicentino muoiono di tu-
more 500 persone. E ogni
giorno 50-60 malati termi-
nali avrebbero bisogno di
assistenza senza intasare

i reparti dell'ospedale e
senza essere scaricati nel-
le case di riposo. Poten-
zialmente riusciremmo a
raggiungere tutti, ma non
tutte le famiglie vogliono.
Ci sono resistenze cultu-
rali, noi offriamo una vita
più serena, non curiamo,
perché questi malati non
possono guarire. Ma c'è
chi non si rassegna e pre-
ferisce ricoverare il pro-
prio caro. Manca una in-
formazione sanitaria ade-
guata».

In vista delle elezioni di
domenica e lunedì dalla
Prefettura arriva una
nuova circolare sul-
l’uso dei cellulari in ca-
bina elettorale.

È vietato infatti utiliz-
zare telefoni cellulari
provvisiti di fotocame-
ra o altre apparecchia-
ture in grado di registra-
re immagini all’interno
delle cabine elettorali.
Chiunque violerà que-
sto divieto sarà denun-
ciato alla competente
Autorità Giudiziaria.

La decisione è stata
presa dal ministero del-
l’Interno che ha ritenu-
to opportuno ribadire
le direttive emanate, in
occasione di precedenti
consultazioni elettora-
li. Il ministero ha preci-
sato che il principio di
segretezza del voto, san-
cito dalla Costituzione,
è garantito dalla predi-
sposizione di misure
idonee affinchè l’eletto-
re sia effettivamente li-
bero, al riparo da con-
trollo o intrusioni che
potrebbero compromet-
tere la genuinità del vo-
to.

I presidenti non po-
tranno effettuare per-
quisizioni personali
nei confronti degli elet-
tori, nè procedere al-
l’eventuale sequestro
di telefoni o cellulari o
di altre apparecchiatu-
re.

Inoltre per assicura-
re il regolare svolgimen-
to delle operazioni elet-
torali, il ministero del-
l’Interno ha disposto
che i presidenti di seg-
gio affiggeranno all’in-
terno di ogni sezione
elettorale un apposito
foglio che spieghi il di-
vieto dell’utilizzo dei
cellulari con fotocame-
ra e i rischi penali.

Loricordailprefetto.Previstemulte

Incabinaelettorale
èvietatoscattare

fotoconilcellulare

«Cgil,Cisl eUilproducono inutili allarmismi, deformando la realtà»

ETosisfidailsindacatoberico
«Sulpersonaledannocifrefalse»
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DallaRegioneunmilione, l’Ipabdevetrovarealtri700milaeuro

Hospice,dopodiecianni
diattesaviaalcantiere

Entrodicembre l’iniziodei lavori inun’aladell’istituto“Trento”

(f. p.) Flavio Tosi, assessore regionale al-
la sanità, non porge l'altra guancia, e re-
plica ai sindacati vicentini, che, dopo la
delibera della scorsa settimana sul per-
sonale, quella ormai arcinota del meno 1
per cento imposto dalla finanziaria e
spalmato in misura diversa su Ulss vir-
tuose o meno, gli hanno scaricato addos-
so accuse e veleni. E la sua è una smenti-
ta su tutta la linea. «Le cifre dei sindaca-
ti non sono vere. Non è vero che nel Vene-
to il personale delle Ulss sia diminuito.
Anzi, nonostante i vincoli del governo, il
numero dei dipendenti, fra medici, infer-
mieri e amministrativi, è aumentato. A
fine novembre del 2005 era di 57 mila 358
unità, vale a dire 368 dipendenti in più
rispetto al 2004. Non solo, ma per il perso-
nale abbiamo speso di più. La spesa è pas-
sata da 2 miliardi 376 milioni 541 mila a 2
miliardi 489 milioni 617 mila euro».

Poi Tosi attacca nuovamente la «dispo-
sizione iniqua giunta da Roma». «Nel Ve-
neto non abbiamo personale in esubero,
eppure i nostri servizi hanno raggiunto
livelli di eccellenza, al punto che ogni an-

no vengono a curarsi da noi decine di mi-
gliaia di persone provenienti non solo
dal centro-sud ma anche dal nord. Dalla
sola provincia di Trento nel 2004 sono ve-
nuti a curarsi nel Veneto quasi 10 mila
pazienti per i quali attendiamo il rimbor-
so di circa 24 milioni. E le prestazioni
che forniamo a pazienti di altre Regioni
sono sottopagate, in quanto il saldo av-
viene con anni di ritardo sulla base di un
tariffario nazionale che risale a 9 anni
fa».

Tosi ricorda nuovamente il ricorso al-
la Corte Costituzionale, e spiega perché
ha voluto fornire subito alle aziende indi-
cazioni. «Era una questione di serietà.
C'era bisogno di quantificare le risorse.
Aspettare, come hanno fatto altri, per-

ché di mezzo c'erano le elezioni, signifi-
cava lasciare le Ulss senza notizie alme-
no per un mese».

Vicenza, e poi ancora Vicenza. L'Ulss 6
ha avuto un'ulteriore decurtazione di
spesa dello 0,15 per cento. La triplice be-
rica si è scagliata contro. Ma Tosi ribatte
a muso duro a Cgil, Cisl e Uil. «Questo è
il tipico esempio di disinformazione che
produce inutili allarmismi e deforma la
realtà. Basta fare due conti per accorger-
si che il grande "taglio" sarebbe, in real-
tà, di sole 5 persone».

E a questo punto, l'assessore, va giù pe-
sante: «Quando i sindacati vicentini mi
contestano di non applicare il Dpcm del
15 febbraio 2006 che sblocca le assunzio-
ni per gli infermieri, fanno un clamoro-

so autogol, dimostrano di ignorare che
questo provvedimento, uscito con un an-
no di ritardo, riguarda la finanziaria del
2005. Questo decreto prevedeva che, lo
scorso anno, il Veneto spendesse per il
personale 17 milioni di euro in meno,
che si sarebbero aggiunti all'1 per cento
in meno di quest'anno, mentre invece
nel 2005 noi abbiamo speso circa 113 mi-
lioni di euro in più. Il Dpcm, cioè, sbloc-
cherebbe le assunzioni del 2005, non quel-
le del 2006, ma la Regione, già con la deli-
bera n. 553 del 25 febbraio 2005 aveva au-
torizzato le Ulss a disporre assunzioni a
tempo indeterminato e determinato in
misura probabilmente superiore a quel-
la consentita dal decreto stesso».

«Nel 2005 - dice Tosi - gli infermieri so-
no aumentati, mentre oggi le disposizio-
ni per le Ulss sono di assumere in via
prioritaria infermieri e operatori socio-
sanitari, il cui numero, solo nel triennio
2002-2004, è aumentato di 407 unità. E,
inoltre, in caso di pericolo di interruzio-
ne di pubblico servizio, i direttori gene-
rali possono assumere anche oltre il bud-
get assegnato».

L’interventocosterà700milaeuro, lascuolaapriràasettembre2007

Untempoeranobagnipubblici
Adessodiventerannoasilonido
TraviadeiMilleeNinoBixiounanuovastrutturacheospiterà30bambini

Cisonodaesaminaredecinedidomande.Mal’Annonaèacortodipersonale

Plateatico, commissionenominata

(g. z.) Il Veneto al terzo posto in Italia per donazioni
di sangue: con duecentotremila sacche è stato infat-
ti battuto un record storico che, nel 2005, ha visto la
nostra regione superata solo da Lombardia ed Emi-
lia Romagna. Sarà questo soltanto uno dei molti
argomenti che verranno discussi sabato 8 aprile al
teatro Olimpico, dalle ore 9, durante la 35a assem-
blea regionale dell’Avis (Associazione volontari
italiani del sangue), congresso che per la prima vol-
ta nella storia dell’associazione si terrà a Vicenza.

«Il trend degli ultimi anni è sempre migliore: nel
Veneto è costante al 2% - spiega il presidente del-
l’Avis regionale Alberto Argentoni in occasione
delle conferenza stampa tenuta ieri in Sala degli
Stucchi -. In alcune province si è addirittura rad-
doppiato, rendendo così disponibile una significati-
va eccedenza: l’anno scorso abbiamo distribuito
un totale di 12mila sacche di sangue su tutto il terri-
torio italiano».

Con 124 mila soci complessivi in regione (di cui
115mila donatori attivi) e 7 mila nella provincia di
Vicenza, l’Avis, nata a Schio nel 1957, fu la prima
associazione di donatori di sangue del vicentino;
attualmente contribuisce con 11.500 donazioni alle
38 mila complessive di tutta la provincia (se contia-
mo anche quelle raccolte dalla Fidas e dall’Ana).

«Dal 1˚ Gennaio, inoltre - continua Argentoni -
tutte le province hanno un proprio dipartimento
trasfusionale (a Vicenza diretto da Maurizio Bello-
ni) creando così un importante coordinamento di
tutti i centri».

«Nel nord Italia - aggiunge Hüllweck - vi è sem-
pre stata un’assai diffusa cultura filantropica per
la donazione del sangue. In quanto a sicurezza l’Ita-
lia è ai primi posti in Europa».

L’assemblea regionale sarà anche occasione per
festeggiare la nascita dell’Avis comunale di Vicen-
za, presieduta da Gaetano Bellon. Fino al 2005, in-
fatti, l’Avis non era ancora presente con una sua
sede nel capoluogo di provincia: «Siamo davvero
orgogliosi dei donatori di Vicenza», commenta il
presidente dei revisori dei conti dell’Avis Gian-
franco Zilio.

Vicenzatra iprimiposticon7milasoci

Venetoalterzoposto
perdonatorisangue

di Anna Madron

Erano i bagni pubblici, di-
venteranno un asilo nido.
All'incrocio tra via dei
Mille e via Nino Bixio il
vecchio edificio sorto nel
1915, come ricorda il mo-
saico che si scorge sul pa-
vimento dell'ingresso ri-
coperto di ragnatele e
sporcizia, da settembre
2007 ospiterà una trenti-
na di bambini da tre mesi
a tre anni, andando così
ad incrementare un'offer-
ta che in termini di posti
non riesce a soddisfare la
domanda. Sono infatti 650
le richieste che ogni anno
piovono sull'assessorato
all'Istruzione e fra queste
circa un centinaio non
vengono soddisfatte ma
vanno ad alimentare una
lista d'attesa che è sempre
piuttosto nutrita. Tanto
che i nidi sono stati recen-
temente riorganizzati in
base alle fasce orarie, nel
senso che è possibile usu-
fruire del servizio anche
solo la mattina oppure il
pomeriggio, opzione, que-
sta, che ha permesso di "ri-
tagliare" qualche posto in
più a favore delle doman-
de che rimangono ineva-
se.

Anche per questo l'Am-
ministrazione si è decisa
ad investire sullo stabile
di via Nino Bixio, attual-
mente fatiscente e biso-

gnoso di un intervento ra-
dicale che verrà finanzia-
to in parte dalla Regione
con un contributo di 246
mila euro, frutto di un
bando regionale finalizza-
to al recupero degli edifici
storici in tutto il Veneto.

L'intervento complessi-
vo, curato dall'Amcps, co-
sterà in tutto 700 mila eu-
ro, cifra fornita ieri matti-
na dall'assessore all'Istru-
zione Arrigo Abalti, in so-
pralluogo con il collega
Massimo Giorgetti, asses-
sore regionale alle politi-
che dei lavori pubblici, in
quello che quest'estate di-
venterà un vero e proprio
cantiere. I lavori dureran-
no, ha riferito il direttore
tecnico dell'Amcps Rober-
to Pellizzari, circa un an-
no e a settembre 2007 sarà
possibile tagliare il na-
stro e inaugurare questo
nuovo asilo nido che an-
drà ad affiancarsi agli al-
tri dieci (più due in con-
venzione) gestiti dal Co-
mune. Oltretutto attiguo
agli ex bagni pubblici sor-
ge quello che un tempo
era l'asilo Trevisan, altro
edificio di vecchia data do-
ve ora sono state attivate
tre sezioni di scuola ma-
terna che ospitano in tut-
to 75 bambini.

Nel giro dunque di un
anno e mezzo, nel triango-
lo tra via dei Mille e Nino
Bixio sorgerà una sorta di

"polo dell'infanzia" con
un nido e una materna
praticamente collegati
tra loro.

«L'idea - ha precisato
Abalti - è quella di riquali-
ficare e ridare identità al
quartiere attraverso ser-
vizi necessari alle fami-
glie che vi risedono»

Se poi la nuova scuola
nascerà al posto di un edi-
ficio storico, meglio anco-
ra, nel senso che, ha sotto-
lineato Giorgetti, «niente
va perduto e anzi, viene
recuperata oltre che la
struttura anche la memo-
ria di quello che cent'anni
fa era uno stabile dove le
lavandaie sciacquavano i
panni».

Dentro, tra polvere e ac-
cumuli di macerie, resta-
no intatti i lavatoi in pie-
tra, le ringhiere in ferro
battuto della scala che por-
ta ai piani superiori, i fre-
gi sulla parte alta dei mu-
ri, elementi di pregio che
verranno mantenuti e
che caratterizzeranno l'in-
tera struttura.

Non l'unica, a dire il ve-
ro, ad aver ricevuto con-
tributi regionali. In que-
sti mesi, infatti, ha ricor-
dato Abalti, anche la ma-
terna Azzalin Pirazzo di
Ospedaletto e la Piccoli di
Bertesina hanno benefi-
ciato rispettivamente di
oltre 40 mila e 32 mila eu-
ro finalizzati alla messa a
norma degli edifici.

Mentre non si placano le polemiche fra
assessori sull’applicazione del nuovo re-
golamento del plateatico, la commissio-
ne che dovrà esaminare la maggior par-
te delle nuove richieste per i locali in cen-
tro storico è stata nominata dal sindaco
Enrico Hüllweck.

La commissione sarà presieduta dal-
l’assessore allo Sviluppo economico Er-
nesto Gallo e vi farà parte il dirigente del-
l’Annona Arcangelo Murzio, che da gior-
ni lavora per mettere a punto la macchi-
na organizzativa. La prima riunione del-
la commissione è programmata per mar-
tedì prossimo. In assessorato sono già

pervenute decine di richieste. Nonostan-
te il regolamento sia stato approvato dal
consiglio comunale a dicembre, l’appli-
cazione sta richiedendo molto tempo e
risorse umane per oliare i meccanismi.

Per questa ragione, la Giunta ha deci-
so di confermare tutte le concessioni del
2005 che non prevedano modifiche e am-
pliamenti. Tutte le altre saranno esami-
nate dalla commissione. Il settore dello
Sviluppo economico, nonostante la mon-
tagna di incombenze, appare però ridot-
to all’osso, con appena nove dipendenti
costretti a seguire decine di pratiche, al-
cune delle quali sono fra le più scottanti
e complicate degli ultimi anni.
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OGGI
Filosofi ed educatori
Dalle 15,30 alle 17,30 Graziella Morselli,
docente di storia e filosofia, terrà un in-
contro nella sede dell’istituto Montagna.
Si tratta del secondo appuntamento con
gli esperti all’interno del corso di aggior-
namento “Filosofi ed educatori all’alba
del terzo millennio”.

Eucaristia e arte
Nella Casa parrocchiale della chiesa dei
Servi (Oratorio San Nicola) alle 20,45,
Giorgio Ceraso terrà una conferenza su
“L’Eucaristia nell’arte del 900”.

San Lorenzo
Alle 20,45 nell’Aula francescana del Con-
vento di S. Lorenzo, si svolgerà l’incon-
tro: “Se due o più si uniscono...”. Relato-
re Sergio Signori, internista e medico oli-
stico.

Inner Wheel
L’International Inner Wheel club di Vi-
cenza e Arzignano organizzano all’Audi-
torium Canneti, alle 21, una serata con il
coro Gev e il maestro De Marzi. I proven-
ti saranno devoluti a favore dei bambini.

DOMANI
Concerto a San Pietro
Nella chiesa parrocchiale di San Pietro
si terrà un concerto “Gesù servo obbe-
diente” con il coro dell’Unità pastorale
Salvi-Trento-Parco città. Inizio ore 16.

Industria e gioco di squadra
Al centro congressi “Viest Hotel”,
AdHoc Management”, organizza dalle 9
alle 12 un convegno riservato a industria-
li e manager d’azienda dell’Area Trive-
neto, patrocinato dall’Associazione in-
dustriali e dal gruppo Giovani Imprendi-
tori.

ds: virna_vi

Gaetano Bellon 

Gaetano Bellon 


